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REGOLAMENTO (UE) 2019/1009 DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 giugno 2019 che
stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di
prodotti fertilizzanti dell’UE, che modifica i regolamenti (CE) n.
1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il regolamento (CE) n.
2003/2003

DECRETO LEGISLATIVO 29 aprile 2010, n. 75. Riordino e
revisione della disciplina in materia di fertilizzanti a norma dell’art.
13 della Legge 7 luglio 2009, n. 88

Quadro normativo attuale



REGOLAMENTO (UE) 2019/1009 

53 ARTICOLI 
5 ALLEGATI

• Categorie funzionali (PFC)
• Categorie di costituenti (CMC)
• Etichettatura
• Valutazione della conformità
• Dichiarazione di conformità



REGOLAMENTO (UE) 2019/1009 

 Armonizza a livello europeo i fertilizzanti di origine organica e da
materiale di recupero

 È obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri

 Entrano in vigore e non ha bisogno di misure di recepimento da
parte degli Stati membri nel loro ordinamento giuridico interno

 È facoltativo, non ostacola la messa a disposizione di concimi non
armonizzati sul mercato interno conformemente al diritto
nazionale e alle norme generali sulla libera circolazione contenute
nel trattato sul funzionamento dell’Unione europea

 Il rispetto delle norme armonizzate rimane facoltativo ed è
richiesto solo per i prodotti che recano la marcatura CE al
momento della loro messa a disposizione sul mercato



Identificazione dei prodotti

Nuovo approccio di identificazione basato sui “costituenti”

Individuate 11 famiglie di CMC (Categorie 
materiali costituenti) che andranno a costituire 

7 categorie funzionali (PFC) 
di prodotto





Campo di applicazione

Allegato 1 Concimi Nazionali
Allegato 2 Ammendanti
Allegato 3 Correttivi
Allegato 4 Substrati di coltivazione 
Allegato 5  Matrici organiche destinate alla produzione di concimi organo –minerali
Allegato 6  Prodotti ad azione specifica

Immissione sul mercato
La fornitura di fertilizzante a titolo oneroso o gratuita, o immagazzinamento finalizzato 
alla fornitura. L’importazione di un fertilizzante nel territorio doganale della Comunità 
europea è considerata immissione sul mercato

Fabbricante
Persona fisica o giuridica responsabile dell’immissione del fertilizzante sul mercato; in
particolare, è considerato fabbricante il produttore, l’importatore, il confezionatore che
lavora per conto proprio, o ogni persona che modifichi le caratteristiche di un
fertilizzante; tuttavia, non è considerato fabbricante un distributore che non modifichi le
caratteristiche del fertilizzante.

Decreto Legislativo 29 aprile 2010 n. 75



Limiti di tolleranza
stabilisce le tolleranze, ossia di quanto il valore dichiarato può discostarsi dal valore
riscontrato in fase di controllo

Tracciabilità
Presso il MASAF  
Registro dei Fabbricanti di fertilizzanti e il Registro dei fertilizzanti
Presso le ditte
Conservazione della registrazione sull'origine dei fertilizzanti presso il sito di produzione

Misure di controllo
L’attività di vigilanza sull’applicazione di quanto stabilito dal D.lgs. 75/2010 è esercitata
dall’ICQRF-Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della
repressione frodi dei prodotti agroalimentari e, secondo i principi dello sportello unico
dall’Agenzia delle Dogane

Sanzioni
Stabilisce sanzioni per chi produce o immette sul mercato fertilizzanti non compresi negli
allegati al D.lgs. 75/2010 e non conformi alle sue disposizioni

Decreto Legislativo 29 aprile 2010 n. 75



Decreto Legislativo 29 aprile 2010 n. 75

la classificazione si basa sulla
DENOMINAZIONE DEL TIPO

Il prodotto deve rispettare i requisiti
specifici previsti in termini di:

• Componenti (Materie prime)

• Modo di preparazione

• Titolo minimo in elementi
fertilizzanti

• Parametri da dichiarare in
etichetta

• Limiti di contaminanti

• Requisiti essenziali chimico-fisici e
igienico-sanitari



Inserimento di nuovi fertilizzanti e modifiche degli
allegati

Domanda al MASAF corredata di
• Documentazione tecnica (allegato 10)
• Specifica indicazione dei metodi di analisi
• Ricevuta di pagamento della tariffa (articolo 14)

Decreto Legislativo 29 aprile 2010 n. 75



Decreto 22 gennaio 2009



DECRETO 10 luglio 2013 

Aggiunto l’ «Ammendante compostato con fanghi» nella Tabella Elenco delle 
matrici utilizzabili per la preparazione dei substrati, nel Gruppo Ammendanti 

Aggiunto l’ «Ammendante compostato con fanghi» nell’elenco delle matrici 
utilizzabili per la produzione della denominazione del tipo «Substrato di 
coltivazione misto», 

DECRETO 26 maggio 2015

Sono stati inseriti le due tipologie di substrato di coltivazione nella tabella 1 
dell’allegato 13 «fertilizzanti consentii in agricoltura biologica»

DECRETO 5 ottobre 2018 

È stato modificato il Punto 1 Premessa, dell’Allegato 8 «Etichettatura ed 
immissione sul mercato»  con l’inserimento dell’indicazione:

Per i substrati di coltivazione deve essere riportata esclusivamente la 
dichiarazione del volume, come indicato al successivo punto 6

AGGIORNAMENTI NORMATIVI



DECRETO 10 ottobre 2022 

Integrato la legislazione nazionale con i fertilizzanti CE del Regolamento (CE)
n. 2003/2003, abrogato il 16 luglio 2022 dal Regolamento (UE) 2019/2019

Aggiornato le procedure di iscrizione al Registro dei fertilizzanti e al Registro
fabbricanti.

Aggiornato la Tabella 1 Fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica
eliminando il riferimento al Regolamento 2003/2003,, inserendo il riferimento
alla norma nazionale

DECRETO 6 luglio 2023

Modifica dell’ «Ammendante vegetale semplice non compostato», inserimento 
della fibra di cocco  tra le componenti e qualora la fibra di legno e la fibra e 
midollo di cocco sono utilizzati per la produzione di substrati di coltivazione 
del range di pH passa tra 5 e 8,5, per gli altri utilizzi rimane lil pH tra 6 e 8,5

AGGIORNAMENTI NORMATIVI



Substrati di coltivazione Allegato 4



Matrici utilizzate

Nel Substrato di coltivazione misto possono essere utilizzate tutte quelle previste per
il Substrato di coltivazione base più l’Ammendante compostato misto e
l’ammendante compostato con fanghi

Substrato di coltivazione base 

pH (in H2O) compreso tra 3,5 e 7,5
Conducibilità elettrica: massima 0,70 dS/m
C organico minimo 8% sul secco
Densità apparente secca massima 450 kg/m3

Elementi e/o sostanze utili da dichiarare 

Substrato di coltivazione misto

pH (H2O) compreso tra 4,5 e 8,5
Conducibilità elettrica: massima 1,0 dS/m
C organico minimo 4% sul secco
Densità apparente secca massima 950 kg/m3

Substrati di coltivazione Allegato 4



E’ consentito addizionare ai substrati di coltivazione

Concimi CE inseriti nel Regolamento CE n. 2003/2003, 
Concimi minerali, i concimi organici ed i concimi organo-minerali inseriti 
nell’allegato 1, contenuto massimo di elementi totali nel substrato pari a 
N 2,5 % s.s.
P2O5 1,5 % s.s., 
K2O 1,5 % s.s, 
nel rispetto dei limiti dichiarati di conducibilità elettrica del prodotto finale.

Correttivi inseriti nell’allegato 3.

Prodotti ad azione specifica, fatte salve le premesse di cui al punto 4.1 
dell’allegato 6 del presente decreto (NON è CONSENTITO DICHIARARE 
PROPRIETA’ BIOSTIMOLANTI ALLE MISCELE, SALVO I CASI 
ESPRESSAMENTE APPROVATI)

Ciascuna matrice impiegata deve rispettare gli specifici limiti prescritti
nel decreto relativamente ai parametri biologici nonché ai metalli
pesanti.

Substrati di coltivazione Allegato 4



Tutti i prodotti fertilizzanti immessi in commercio, a titolo oneroso o gratuito, devono essere
identificati ed etichettati come previsto dall’allegato 8 del D.lgs. 75/2010

Etichette nel caso di prodotti imballati
Documenti di accompagnamento per i prodotti commercializzati sfusi

La dichiarazione di tali identificazioni ne comporta la garanzia.

Prodotti imballati, l'imballaggio deve essere chiuso in un modo tale che, all'atto dell'apertura, il 
dispositivo, il sigillo di chiusura o l'imballaggio stesso risultino irreparabilmente danneggiati. 
Nei concimi sfusi una copia dei documenti che contengono le indicazioni relative
all'identificazione deve accompagnare la merce ed essere accessibile a fini d'ispezione

Il termine “Fertilizzante” non può essere impiegato sugli imballaggi, sulle etichette e sui
documenti di accompagnamento per indicare i prodotti disciplinati dal D.lgs. 75/2010

Le etichette e/o i documenti di accompagnamento devono essere redatti almeno in lingua italiana

Etichettatura ed immissione sul mercato



L’indicazione delle caratteristiche deve essere riportata in conformità alle prescrizioni indicate
nella descrizione del tipo in questione.

Le dichiarazioni obbligatorie devono essere nettamente separate da quelle facoltative.

Le eventuali dichiarazioni commerciali o le indicazioni d’uso non devono contraddire od alterare
le dichiarazioni obbligatorie e facoltative come specificato nell’allegato 8 e nella relativa
denominazione del tipo.

Per tutti i prodotti fertilizzanti , devono riportare, come indicazioni obbligatorie:

- il nome o la ragione sociale o il marchio depositato e l’indirizzo del fabbricante avente sede
all’interno della comunità europea

- il peso netto o il peso lordo; in questo caso deve essere indicata accanto la tara. Per i prodotti
fluidi è ammessa, in aggiunta all’indicazione del peso, anche quella del volume a 20°C. I prodotti
fluidi possono essere immessi sul mercato soltanto se il fabbricante fornisce le opportune
informazioni supplementari, in particolare la temperatura di immagazzinamento e le istruzioni
relative alla prevenzione degli incidenti nel corso dello stesso

-in casi particolari, in funzione del tipo di fertilizzante solido, è ammessa la dichiarazione del
volume come indicata nella descrizione del tipo stesso, accanto a quella del peso (esempio: torba)

-Per i substrati di coltivazione deve essere riportata esclusivamente la dichiarazione del volume,
come indicato al successivo punto 6.

Etichettatura ed immissione sul mercato



Indicazioni obbligatorie per l’identificazione del tipo

• L'indicazione "SUBSTRATO DI COLTIVAZIONE" in lettere maiuscole.

• La denominazione del tipo, conformemente all’allegato 4, aggiungendo, quando
prescritto dal suddetto allegato, i numeri indicanti gli elementi oppure le sostanze
utili il cui valore deve essere dichiarato, nonché le caratteristiche diverse da
dichiarare

• I titoli per ciascun elemento e per ogni sostanza utile, nonché i titoli relativi alle loro
forma e solubilità, e/o i valori delle indicazioni utili quando prescritti nell’allegato 4.

• L'indicazione della quantità deve essere data in volume

• L'indicazione dei titoli di elementi o di sostanze utili e/o i valori delle indicazioni
utili per substrati di coltivazione deve essere data nell'unita di misura dell’allegato 4.

• Le forme e le solubilità devono essere indicate in percentuale di peso su volume, a
meno che l’allegato 4 preveda esplicitamente l'indicazione di altri valori in altro
modo

• Le altre eventuali indicazioni obbligatorie previste nell’allegato 4

Etichettatura ed immissione sul mercato 
Substrati di coltivazione 



Registro dei fabbricanti di fertilizzanti
Registro dei Fertilizzanti telematico

- L’iscrizione ai registri deve essere richiesta, dal
fabbricante, prima dell’immissione del fertilizzante sul
mercato

- Il Fabbricante, iscritto al Registro dei Fabbricanti, si
autentica al Sistema come utente qualificato ed inserisce
la Domanda per il Fertilizzante secondo le tipologie
previste.



ISTRUZIONE DELLA PRATICA

- Selezionando il Fabbricante si visualizza la lista
delle domande trasmesse che dovranno essere
acquisite.

- L’applicazione gestita dall’Amministrazione
prevede una sezione nella quale è visualizzata la
lista dei Fabbricanti che hanno inviato
telematicamente le domande.

Registro dei fabbricanti di fertilizzanti
Registro dei Fertilizzanti telematico



PUBBLICAZIONE
DEL REGISTRO

Periodicamente viene aggiornato il
Registro, a seguito di un
provvedimento di iscrizione,
includendo i prodotti Fertilizzanti che
hanno presento domanda di iscrizione

Registro dei fabbricanti di fertilizzanti
Registro dei Fertilizzanti telematico



Il Registro dei fertilizzanti è consultabile sul portale MASAF-SIAN al 
seguente link

https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do

Ad oggi risultano iscritti 

- 2356 Substrati di coltivazione base ad uso convenzionale

- 579 Substrati di coltivazione misto ad uso convenzionale

- 550 Substrati di coltivazione base consentiti in agricoltura 
biologica

- 368 Substrati di coltivazione misto consentiti in agricoltura 
biologica

Registro dei fabbricanti di fertilizzanti
Registro dei Fertilizzanti telematico

https://www.sian.it/vismiko/jsp/indexConsultazione.do


Decreto legge 7 luglio 2012 n. 9

Soppressione Commissione Tecnico-Consultiva per i
fertilizzanti e della Sottocommissione metodi

Trasferimento delle relative attività ai competenti uffici
presso cui operavano (DISR V e PREF 4)



Iscrizione nuove 
ditte

Verifica 
dichiarazioni

Registro
Prodotti

Nuovi Prodotti
Registro

Ditte
Informatiz.ne

Registri
Piani di

Controllo

Partecipazione a riunioni con Commissione
e Consiglio UE ed Organizzazioni internazionali del settore  

fertilizzanti

Iscrizione dei 
prodotti

Valutazione dati 
autodichiarati

Autorizzazione 
nuovi Prodotti

Valutazione 
dossier tecnici

Valutazione 
metodi
d’analisi

Aggiornamento 
normativo dati

Aggiornamento 
utenti qualificati

Piano di controllo 
annuale

Coordinam.
attività su 

prodotto in 
controllo

Regolamenti 
Decreti

Definizione criteri 
di iscrizione

Sorveglianza settore
e Feedback

Regolamentazione 
settore 

fertilizzanti

Azioni
Correttive e 

Sanzioni

Aggiornamento 
dati ditte

Aggiornamento dati 
prodotto

Fase TRIS e 
DM di 

inserimento 



decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 0017713
Gruppo di lavoro permanente 
per la Protezione delle Piante

Amministrazioni

Produttori di mezzi di 
produzione

(vivaisti, sementieri, produttori di 
fitofarmaci, di fertilizzanti etc..)

Utilizzatori 
(associazioni categoria e/o 

organizzazioni dei 
produttori)

Vivaismo

Barriere 
fitosanitarie 

Comitato  Fitosanitario
Nazionale 

Fertilizzanti

Sementi

OGM

Fitofarmaci

Esperti esterni al 
CRA

CRA 
(Centri di ricerca)



Reciproco
riconoscimento

Valutazione 
dossier delle 

istanze

Revisione 
normativa 

D.lgs. 
75/2010

Gruppo di lavoro permanente per la Protezione delle 
Piante

Sezione fertilizzanti



Appuntamenti in calendario

Predisposizione nuova disciplina 
nazionale che sostituisce D.lgs. 

75/2010



• La normativa sui fertilizzanti garantisce qualità, sicurezza 
per gli operatori

• L’innovazione da introdurre nella caratterizzazione dei 
substrati deve necessariamente trovare una collocazione 
normativa

• L’utilizzo dei substrati risponde alle esigenze di 
un’agricoltura più sostenibile ed efficiente nell’ottica di 
una economia circolare

Conclusioni



Grazie della vostra attenzione
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